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Giornale politico " Ital1a e Casa Savoja LA PRIMA 

II discorso della Corona 
C attesa 

Oggi, con çerimonia solenne, con la parola augusta del Re,�i jnaugura a Roma la XXVIII Legislatura. Viva è l'attesa di conoscere per chia re lineelimportante programma dei lavori par lamentari,' le sostanziali affermazioni che verranno espresse dat Capo dello Stato. 
La, parola del Re magnanimo e vittorioso giungera cara. .come sempre al- cuore del popolo ita<iano, çhe, grato e .devoto alla Dinastia redentrice, leva in .ogai .cizcostanza, su all'azzurro del cielo, il saluto, il grido cacducciano : Sei tu, 

sei tu,5 

Bianca GrÙoce di Savoia 
Nostro.atinore e:nostra gioia ! 

sDALLE CAVE DI TRAVERTINO 
Non può che far piacere.a tutti 1' interessa-

mento del'on. Consiglio Provinciale dell'Economia 
+quei rami d'iodustria, che sono fra le più- im 
portanti attività.economiche della nostra Provincia. 

Métajiofattidiun sita» défguf. Er
ole 
Brambila, vicepresidepte del Congiglio, furono 
nella settimana Scorsa le cave di travertino di 
Rapolanoe delle Serre. L' insigne uomo, 'che 

,era accÍmpagoato. d¡l.segretario dott. Cavallucci 
e dagli esponenti della Sezione industriale del 

Consiglio stesso cav. Mazzeschi, prof. Parri e 
cav. uff. Napoleone Serpieri, potè constatare l'im 
portanza di quelle cave di travertino e rendersi 
conto' del maggiore' sviluppo, della maggiore af 

fermazione, chepotrebbero-avere superandosi tutte 
le dificoltà che vi sono, Alle cave dei ratelli 
Benedetti ed a quella della" Società An, Le Quer 
ciol�ie il gr. uf. Brambilla' ammirò ' molto i bel 
lissimi e compatti giacinénti di travertino a tinta 

nÍcciola e scuro dell' epoca terziaria, Oggetto di 

amnirazione furono pure le cave dei signori Pini, 

Politi, Boscagli, Civitelli, Lucherini, Becagli e 
Giganti, tánto che aon solo P iasigne . tuomo si 

compiacque con- essi per. il mado coD cui hanno 

saputo organizzare 1' imdustria� del travertino in 

quella loro zona, ma prese impeg no di studiare 

il,vasto e complesso problema. onde rimuovere 

gradu�lmente le difficoltà che ne ostacolano 

come si è detto -lamaggiore affermazione. 

Montalcino, 20 Aprile 1929 Anno VIl Era Fascista 

Hanno la stessa importanza,.or noi doman 

diamo, le cave di alabast ro che sono nel territorio 

del nostro Comune, a poca distan|a da Montal 

cino, e precisamente a Castelnuovo dell' Abate 

dinanzi al Monte maest oso dell'Amiata, nella sco 

Scesa pgndice.sot�o lar quale scorre il 6ume Oreia? 

E' tale l importanza di esse da meritare 1' atten 

· zione dell'on. Consiglio Provinciale dell'Economia, 

l' interessamento dell'organo che regola- ' attività 

economica della nostra -Provincia? 
Giorgio Santi, che fu professore di storia natu 

rale aloiversità di Pi_a, cosl.parla (V rk30. 
secondo per la Toscana) di questo nostro minerale: 

" Sotto Castelouovo dell' A bate, a sud-ovest, ve 

donsi alte e dirupatë; scogliese di alabastro, sco 

gliere immeDe, profondissime e di si gran sal 

dezza da cavar materiale per.qualungue grandioso 

monumento. Alabastno totalmenle bianco lucentis 

Sipp;èguesto44sai gogpatlo.e nelPtempo stesso: 

E LA 

XXI APRILE 
Siamo alla solennit� del Natale di Roma e 

g0 mila Avanguardisti entreranno nei ranghi del 
Partito fascista. Sono i' robusti germogli della 
primavera italica, sono le magnifche falangi di 
giovinezza, armate di fede e di moschetto, pronte 
agli eventi di domani, pronte ad essere le arteici 

in pieno della volontà e del destino della Patria. 
Come si potrebbe celebrar meglio la ricorrenza 

del Natale di Roma se non con quesla promessa 
di forza, di disciplina e di. fede, se non col fermo 
proposito di rendere 1' Italia nostra degna della 
sua storia, del suo nome, della sua autorità nel 
mondo ? 

win N N, ALLE NOSTRE CAVE DI ALABASTO 

Festa è anche del Lavoro. Ebbene, nel nome 
di Roma eterna, alziamo al Lavoro, sorgente di 
vita e di bénessere, forza creatrice della grandezza 
della Patria, il nostro più fervido e possente alalà. 

TERZA DO MENJ CA D| 0G.NI 

DELLE SERRE DI RAPOLANO 

lo 

Anche un manoscritto presso. la nost ra Biblio 
teca comunale cosl ne paYla : « Di grana fine 
compatta, suscettibile di bel pulimento, presentano 
questi alabastri. uua estega gradazione di colori 
e sono di quattro ben marcate varietà. La prima 
è quella chiamata alabastro, ghiacciolo simile assai 
all'orientale se questo ne eguagliasse la candidezza 
come ne eguaglia la trasparenza 

« Nè cede a questo in bellezza, se pur non 
supera, l' altra varietà chiamata alabastro fo 

rilo ; la irregolarità dei suoi strati, la varietà 
del colore, la maggiore o minore trasparenza fino 
al grado dell'opacità fecero si che venisse distinto 

con tal denominazione. 

| ha un'apparente disposizione in Glamènti- longitu 
dinali. Alabastro bianco con venature brune pa 
rallele, sottili .e rare. Alabastro bianco con vena 
ture ondeggianti rosse e gialle. Alabastro giallo 
scuro. Il primo e il terzo. son di gran ,lunga pio 
belli degli altri.Tutti poi. pPIendono un pulimentocePa perfetto >. 

« Ove questi strati presentano una maggiore 
regolarità e sono più marcati danno allora luogo 
all' altra varietà detta alabastro z0nato; il coler 
bigio, il giallo, il bianco e il cristallino sono 

quelli che 1' accompagnano. , 
« Elegantissimo è l alabastro 0nice spesso 

costituito dagli strati ai quali è sovrapposto lo 
zonato. Presenta questa quarta varietà una ricca 
scala di gradazioni dal giallo chiaro allo scuro, 
frammezzate da zone limpido cristalline dell' ala 
bastro ghiacciolo o orientale. 

« L''abbondanza che presentano di tal mine. 
rale le cave di Castelnuovo e la bellezza del me: 
desino porta a farci credere che fino da temni 
antichi [osse in attività l' escavazione, Tal si fu 
pure l'opinione di alcuni archeologi. Certo è che 
I'antichissino Tempio abbaziale, S. Antimo, quel 
sublime T'empio del nono secolo, quasi nella sua 
totalità, è dell'alabastro di Castelnuovo cóstrutto», 

Hanno, torniamo a domundare, qucste cave 
! di alabastro tale importanza da rapjpresentareuna 

Se fino da tempi antichi l'impiego del nostro 
alabastro & andato silenziosanyente affermardosk 
in Italia in costruzioni veranente importanti per 

mole e pregi artistici, come è il Tempio di s. 
Antimo a poca distanza -da noi, da Moutalino. 
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Lettere e manoscritti non si restituisCono. 

« L'umanitd, progredisce per va det 
< 'amore: si arresta, vac1llae retrocede 
«quando l' odio la guida ». 

è lecito riconoscere che le cave del nostro mine 
ral� meritano tutta !l' attezionedell' on. Consiglio 
Provinciale dell' Economia. 

Si tenga presente "itte esto alabastro Es 
pure impiegato dall' arch. Lorenzo Maitani nella 
grandiosa opera del Duomo d'Orvieto, che il 

Duomo, e la Chiesa di Provenzano a Siena ebbero 
i loro altari del medesimo ornati che blocchi 

di rara sorprendente Bellezza per la varíazione 
dei colori, da non cedere in pregio agli alabastri 
egizi, si estrassero per le colonne della Chiesa di 

S. Vigilio in detta città, - che inine il nostro 
alabastro ebbe uno sbocco -å Napoli pel Duovo 
Tempio di S. Francesco' a Paola e,' prima della 

Per la protezione e ' aumento della selvaggina 
Uoti e proposte 

Vogliamo augurarci che: ii problermi, interes 
santi. lo sviluppo industriale e la vita economica 

del nostro Comune, vengano studiati .e risolti. 

Adolfo. Tempexini 

20 

RLa caccia- Eun argomentoche ap 
passionaan
hena abdelualevct jauno 

intalcuninuneridi: questo pe 

25 

Cosaivogliamo cal far votiperchè la 
caccia chiuda il a1 dicembre isecondo le norme della vecchia legge toscana ? 
Vogliamo la protezioneeil ripopolamento della selvaggina ingenerale, quello cio� che tutti -i buoni desiderano e che la 

Commissiöne.' venatoria provinciale ha 
tenuto presente giormi or sono- nellepro prie deliberazioni, 

8 

Chi non si è ancora reso �onto del 
'assoluta necessità dina limitazione di 

tempo nell'esercizio "detla caccia atteso lo 
Spopolamento della selvaggina reso anche 
Pit grave questanno dal>ultima'stagione 
invernaleeccezionalmente rigida?.Chi, 
possedendo yera: competeuza vevatqia, puð discoLoScere,tale decessità per fave rire l'aumento di ogni qualità di selvag 
gina ? 

Restino pur fermi gli: attuali termini di apertura della caccia, essendo la nostra 
Prováncia zona venatoria intermedia, ma il protrarre oltre it 1 denbre iftermini di chiusura della caccia stessa ad. alcune specie di selvaggina di passo sarebbe far cesa danwosissima, . pojch� 
notava nel suoarticolo al giorpale «1l Telegrafa,, l'egregio avv. Cesari Gastone - il,pretestodela caceie ai merli, ai tordi, alle beccaccie,:allei allodole,serve benssiano ad iimnunizzrenibracconieri 
di:ogni sorta -che continuano:nel periodo dr-divieto a distsugger¢ impunemente la selvaggna stangale. i¾dese.rico¡nostere 

come 

notevole ricchezza per la nostra zona ? 

guerra, ne fu esportata in considerevdle quantità 
all' estero, in Grecia. 



facciamoihostrt i giustitilièvi dell'avv: Cesarí) chè, dato ilgrado dell' attuale e ducázion�, diremo cosl, venatoria del cac iatore italiano, data la nmateriale impos sibilità di una adeguat�, sorveglianza da parte degli, agen�i,.ogni 'cacciatore; domi nato in genere da una passione che 'pûd defhnitsi oggt"morbosa, divienëquasi 
fnconsäp�völmente,; quasi nèce'ssariathente ún braccönière, difficilm�nte disposto Jasciarsi- siuggire l' occasione di sparare ad.una. coppia.di starne ormai nel periodo degli.amori; .o ad una lepre, gestante- che egliiincontrt vagando.*per la campagna tol pretesto di cacciare quelle solë specié 

a 

volätiltai cti là"éatiYa' erisione ammessa."Se dannosa" dá ritenersi tale, protrazigng di termini,, addirit�ura di sastrosa, è.la; disposizione .. di. legge (art. 6.-R. D. 413maggio 1924 n.s 754) che permette la² cáccia 'a tuttele'speciè di 
Selvaggibd, 	ccettuata la lepré: 'abche 

quando � il suolo, coperto di neve, contra tiamente.,a,quellp' che dispongono , tutte 
9-.quasi, le.:Jegislazioni , stranjere, e che 

disponevaho tutee le leggi vigenti .in Italia 
prima dell'unificaziöne legislativa'vènätoria. 

at Apropositodi ciò scrive I' avv: 
Cebåri 'S"Son6'avuti a" deploraYe què 
'st' annó episodi àddiYittura nauseanti. E 

Durante i giorni in cui la neve è, ri 
masta. terreno, le, nostre , campagne 
hanno incessantemente risuonato delle 

fugila�e, di.,sqyadseaddirittyra, di saccia 
torichè col ridicolo prètësto di cacciafe 
itordi ihaäDo. pötutó .cön. l; nassima fa 
cilità, uccidere. :quelle, poche. starne, che 
PPpolayangiancpra le. nostre colline-� con 

RiD. facilitaiangora:qyelle porhe lepri,ghe 
�ranol�, speranza del]'.annata venatori� 

s notissimo..infatti (ed in ciò ripo 
sava lo,spirito ,della, Legge che, proibiva 
la: caçcia quando,i! terreno è: coperto di 
ngve),ayagto,, si� estremamepte,faci<e, in, 
tracciare, avvicinare e sparare alla selvag, 

gina affam�ta, assiderata, disorientata in 
Seguito ad un� abþondante, neyiçat�. In 
questo, periado, :dopo, il 31 dicembre, 

nessun danno invece sarebbe stato arre 

cato, al, patrimonjo, cinegeticÍ re_iduo se 
le; caccie fossero state chiuse per ogni 
g�nere di selvaggina. 

ve Conseguentemente la Commissione 
natoria provinciale ha fatto molto bene 
deliberando che ,venga ripristËnato il di 
vigto, assoluto di. cacciare, allorchè il ter 

reno sia anche parzialmente coperto di 

Deve. E siamo con essa pur d' accordo 

n�l far vÍti a che, venga, istituita al più 

presto la . Milizi�- Venatoria Nazionale. 
Bisogna reprimére. la caccËa abusiva ed 

impedire 'che, nella stagionë estiva, nei 
mesi di siccitá, si cacci con 

spietata 
gua, ai fössi; doýd 

siPnie all 'ac. 

d�lla selvaggina stanzíale; di ogni specie 

di uccelletti," ançhe. 'ai quelli" insettivori 
tutto´danno dellagricoltur, "dalld Commis.' Ledèlib�ráziont si6névenatoriaprövinci£le 'aono state 

gi� prèsentate' a S E." il Miñistro per 
Economía 'Naziotale-iod .tMk 

lostre corrispondenze 
DaSiena* 

La manifestazio t 
nanza senese tibutð domenica mattina, I4, nella 
salå del' Mappamotdo, 'a S. E, Gino Sarrocchi 

omaggio,,.che la citíad! 

Bruchi. 

enhente chiamuto a ar parle della CamurSArono ile¡n lietd- duimo ton sentiehto 'di 

deuo~ioe immiteiole XXI V a: 
Marsò MCMXXIX 

vitalizia, ed ai suoi ravpresentanti nella" Camera 
corporativa on, Chiurco'e Bruchi, riuscl sol�nne, -Aio ViL. 
imponente. Nessuna delle Autorita cittadine lu 
assente dallà cerimonia é noli furóno i Püdestà 
e i Segretarí dei Fasci che" intervenn�ro. 

Appena al tavolo centrale ebbero 'preso posto 
salutati da una nutrita e prolungata ovazione 

Podestà conte Bargagli Petincci, gli on. Brlcn) 
S.' E. Guido igheti, S. E. Sarrocchi, 

e Chiurco, il comn, prof. Rugani Presidente déllá 
Deputazion� provincialé, il dott. Pescatori Segre-:Cilladini 

tario Federale, il capo di gabinetto di 5." E, i1 
Prefeito' ed altri, il conie Bargagli Petrúcci con 
rale, la vila di Gino Sarrocchi che Siena 'si onora 
un elevato discorso illustro, "fra l'áttenzioné gëne 

di avere hglio prediletto, he ricostrui le altività 
politiche e parlamentari ed esaliò in lui; nel nu nuo 
vo Senalore, il citadino probo, l' italiano senzå 
rmacchia, l' aut�sigiano ed il combitlente, il pro 
fessionista eninenle. Paasò poi a dire dei meriti 
giustamente riconosciuti di Alredo Biuchi e di 
Giorgio Alberto Chiurco le cui figure sonò ormai 
note e care a tutto il popolo 'senëse. II'conte 
Bargagli Petrucci concluse offrendo a ciascuuÝ 
dei festéggiati "ün' artisti
a pergamena fitemehte 
miniata ed'" una" miedaglia the il Podesia"Stêsso 
chiannò « bronzo del' ILittorig » áppositanreDte co* 
niala per i cittadini ben�merii déla "Patril. 
* S. E: Guido Pighètti' con una breve' ispiratä 
improvvisazione si associò ' alle belle espressioni Gittadini I: Questo: giono desi�nato alla Festz 
rivoltedal' Podestå ai festeggiati, Con toccante del Lavoro; ad' onore dell antica. Regina. delle 
orätoria' 'egli ësaltÝ'acclamatissimo: le` 6gurë genti.; glesto.. giorno, ;aoppiamente., sacio, sia e di Gino Sarro
chi, ai' AifredoBruch)e di:Giorgiß. jstegátototiuovanaflermarianadort ula 

Ginó Sarrocchi ! Dronunziare questo 
nome perchè un cumulo di ricordi si, afacçi subito 
alla mente e di tun senlimenlo di affetto, di am. 

mirasione, di riverenza, s'infammino sudilo i no 
stri betti. 

Volontario-di guerra e decorato al valore, bar: 

lamentare dei pij insigni e già Ministrö dei La 
vori Pubblici nel Govuino Nazionale, |cde 'làrehe 
simpatie e grande stima per il pensiero 'sempre 
retilineo, per ' animo sempre fervenie d italica 
fede e ber il suo coraggioso conlegn0 alla Camera 
uell'aspro e turbinoso periodo del dopo guerra. 

Noi I'ahiamo, e con gueslo sentimento ci asso 
ciammo al popolo della sua Siena gentil<e, lumin0sa. 
di storia e di arte, nella riverente dovota, manife 

Solenne cerimonia, che. fu, volle essere, espres-
sione di affetto anche per .gli altri due citadini 
emeriti, (N, d, D). 

�etiad4Ýav#.GNG Pn8its, h�<giut'ripY&. 

Gli impiegati det Moate dei Paschi banoô fe. 
tob ciato i) Provveditore dell'lstitutu on. Alfredo B.ehi offreudogli due magaifiche opere d' drte, 

due preziosi inanoscritti so pergamena, 

Prtbiedilo"det NÝnte d-PäachW Sièha.: 

lèto bipttati ttPátlimieits NatBonale 
Impiegati dell' Istituto 

Uno di essi, della prima metà del XV.o se 
colo, è un breviario Camaldolese cou miniature. 
allúminature, copiosissini fregi a colori, nolto 
raro nel suo'genere. L'altro rappreseuta un int� 
ressantissimo esenplare' della nminialura del Rina. 
scimento. 

Rispose per primo l' on: 'Sarrocchi cormmosso' 
ner 'cosi bella e grandiosa manifestazidne dij omag:lenèle gio tributatagli, 'qüindi parlaronð² brevemehte 
esternando la loro gratitudibe' gli 'on. Chiuico e 

Basla 

. sgE 

Da Buonconvento: 

festa del lavord. IyMupfcipió, há. Jahciatß per là 
cýcostanza al popolo ilseguente bellissimo mat 

nifesto : 
áho'spiritó ruÛvo pa'lk Wia 

d antiche. glorie.. 

;L aratro "zondo�to da Romolo in 
questo'giorno 'di primavera del 753 a. C. incideva 

i2 'solcoquadratoithe tsegnò, le mra sdella cittd 
immortale: 

Sorgeva cosi Roma lAuguste," Roma Tmpe 
riale, che doveva tare l' esempio della:'virti, con 
guistare ilrmondo con le armi invitle, ma piu cot 
la poténza del senne, chei dËfondesdoveva la sa 
pienza delle leggi, o sptendeie- delle' arti, ' umas 
nitá dei costumi che, nel:canto, dei poeti; nel 
vaticinio e nel pensiero dei grandi, doveva · esseré 
la Capilale dell� NteiöneHtllián�,) 

Piri n�rlo del:'Fas
isthoiper la tenacè volontà 
del Duce, invitto ed, invincibile, dell'dhtica naistra 

de'n0ndo, irisorgono. -allri: gloriositmonuienti di 
grandegzi; áfiofunÛ; nelle acgie. del lago di Nemi, 
ke änr a siavk di Tiberlo; e; dai coli sacrati, ri 
splende, dncóra sul #:cndo la ugente uee di, pate; 
dzivillà di: gioria!i "ti t 

Patria, -con -reverenza ai nostzi Eroi, con la de 
vozione .el dedisione al1 Re e al :Duce,; ton il prd 
Dosito: fermo di: migliorarci ancora per iaggiungere 

fulgide ed immancabilidi sovranai grait 
dezze dellItalia, no[tra, t% 

In Podestà: ävv: Matio Costanti 
IL. Segreiario Bersoti ,. 

Da Sinalunga 
Questa cittadina ha': avútQ 1alto onoredi ospitaré per la secondavolta, nel giro- di. po
be settimane, il Prefetto délla-Ptovinci£ S. E:Guidß Pighetti : la qual cosa-ha fattoaumentare quèlld corr�nte. di vivissinma simpatiã che precedentemente erasi formåta p�Y ir"giované Gerárca. A�r+vo à Sinaluoga : domeni
a serai4` ossé quiato da luttè le¨utoriia focali, dalle Orgauiz zazivni fasciste .e,;sindacali, dalle Rapprésentänze degli lsijiuti e da tutß il popolo: A" Äbergo Güribaldi,>, era stató preparàto un banchetto; oferto dal Podestà dot. Gino' Salvièdal quaié preserö. parte útte' ie nöstre maggiori iotäbiliiá, prö.'Giövaini Andreidiretioret dalla nedal 

avv. Francesco "Savelli ispetore deli' o. N: D" dött."Gio. Baltista Ödandiai, Marío Baccheschi presidente del Coitato cohiunale O.N, B., ra� EhS ShcR pteiättUr sbctett6Betaid di m. s., Ardo Crestidi 'pkesidentå' delt" Aasocia~oh coithibaltiti, Na|zareno'Bi£ncöni' presideniedei 
P 'Assbeiazione itilty:Veratdo Waldtgah pYë sident� della . Se~ióne d" Þ N D. delia PiÃve, Arimando `Filippüttisegretarió 'conunale, 

Cesare B~idAe�atð alló slatoclvile,'asu. 
doit. 

NaFai" Näteai' giüdtce-cohciatore, dot. Manne 
AÍ termie dei Banthtlio esta �ott. Ie due magnifiché opere d' arté soho �bóa. 

Gino SaNr. bribd8: aliå salite dell' 6pite' insighe; nagnate da un artistico album in �uöio bulinaK 

eontet�nte un' migliaio a re e da una �edfca, ||'sohifhhhent�opföltarèsÕm
iatót dalfasii 
delmass+hub i GaräfEAtdelisPYovin
iddiendösT 

chi non ne è a cÑnoscenza? 

yentura, 

Alberto Chiurco e sciolse un' inno al popolß di 
Siena. 

slazione Iribùtalagli. 

Aif dhoralnell'nomo è 

nel citladio eerto I anche re iido amalore 

DalsPalazso. Municipalenelt Natale di Rona 
VII. del" Era Fascista. e 

schi vetetihaYio.coinále e holti" altri, i: 



dèe a sempre meglig lare, � sempre meglio meritare. Rispose S. E. il Prefetto con brevi elevatissi; me parole di elogio al Podestà per le saggie irettive ammini_trative rivolte a, migliorare sem Pre più le condizioni economiche materiali e mo-rali. del popolo di, Sinalunga, 

Sue 

inito il.banchetto S. E. on, Pighetti, seguito da tutti i commensali, recò' alla sede. del.Do nolavoro.della Pieve. Dopg. ayere assistito ad un eniale trattenimento in quel teatrino, volle ralle-rarsi singolarmente con i dirigenti la Sezione. Riparti per Siena tatto segno a nuove calorose manifestazioni di. simpatia e di afetto. 

CRONA CA 
Per il nuovo Segretario Federale, -Appena appresa,la lieta notizia della nomina del dott. Antimo Pescatori a Segretario Federale il 

Podestà postro. gli spédi il seguente elevatissimo 
telegramma 

i Dott. Pescatori Siena 
Popolazione tutta orgogliosa del Suo 

amato 
oncittadino rallegrasi vivamente Sua meritata nomina Capo Fascismo senese. 
Degno succèssore di Giorgio Chiurco, Lei 
vecchia fedelissima Camicia nera,rcol suo 
fervente `spirito "fattivò porterà valevoli 
contribiutl grandezz� senipre maggiore Ita 

-ia nostra. 
Saluti fascisti fervidi alalà, 

taPodestà ing. COsTANTI 
Il dott. Pescatori cosi ´rispondeva ali'omaggio 

della sua.città nativa : 
Podestà Costanti Montalcino 

Commosso spontanea attestazione sim 
patia che Ella inviami nome città natale 
sempre più presente mio cuore figlio de 
voto invio Lei popolazione tutta vivissimi 

rendermi .degno :grande 
maestro..Chiurco. 

PESCATORI 

Alle nobili-espressioni del Podestå cav. Co 

stanti, il quale.è stato änche. questa.volta : fedele 

interprete dell' anima.e del pensiero della nostra 

cittadinanza, non. aggiuugiamo che. una sola pa 

rola, quella di. compiacimento e diplaüso che ci 

sale. dal: petto.,verso.il.caro giovane, capo deguis 

simo del Fascismo senese. . 

.Il dott. Antimo Pescatori. ha poco più di 26 

anni. E' pato qui in Montalcino e, dappertutto 

gode simpatie vivissime. Camicia nera della' prima 

ora, prese attiva parte al movimento di riscossa 

nAzignale, fu impavido animoso sqyadri_ta in quei 

giorni nefasti della follia bolscevica, quando cioè 

si. attribuiva a delitto, pronunziar� /l santo nome 

di, Patria 
Come allora affrontÕ sulle vie e sulle. piazze il 

piombo comunista .e subí processi, cosi con pari 

animo, con la forza della sua voloptà e sorretto 

dalla sua fede, saprà assolvere i gravi còmpiti 

d�ll'alta carica che ricopre. 

II dott. Pescatori & giovane, di bella intelli. 

génza e 'di elevatí sentimenti. Appena nominato 

Segrelario Federale, il suo primo dolcissimo pen 

siero fu per la madre sua alla quale invið 

Siena uga fotografha con la seguente dedica : Dal 

fu0go del, mio lavoro a Mamma perche ricordi 

che l' amore di Dio. e, di Patria,-che, essa mi in 

sgnd, fu per il suÇ heiorelgtone. 

dove possiamo radunarei ed elevare il nostr spirito. 

da 

questa nomina siamo 'particolarmente lieti 
no1, sia per la benevolenga della guale il conte 
L.ovatelli ci onora comé nel ricordo, ancora vivo 
in noi, della compianta madre sua, 

Fu nel 1g06, in una limpida giornata autun 
nale, che conoscemnno lla sa tenuta di Argian0 

telli : fu precisamente alcuoi mesi dopo che ell 

T insigne scrittrice contessa Ersilia Caetani Lova; 

era stata insignita della laurea di dottoressa dal 
Senato accademico dell' antica Università scozzese 
di St. Andrevvs, Onore questo ben meritato 
che venne ad aggiungersi agli altri molti per 
suoi numerosi lavori, nei quali è mirabilmente 
ricostruita la vita della Roma antica e dei quali 
è pregio non solo la forma elegaute e severa ma 

la elevatezza del concetto pieno di una prolonda 
e suggestiva. poesia. 

Per i|, nuovo Segretario Politico dI Mon 

talcino, - La nomina del conte Filippo Lova 

telli a segretario politico del nostro, Fascio pro 

dusse in Montalcino la più favorevole impressione. 

Era ben degno il nobile geotiluomo di un 

incarico cosl,delicato ed importante non solo per 

la, salda sua fede lascista,.per le preclare sue doti 
non solo perchè egli 

oe d' intelletto, di auimo 

e uno spirito equanime e sereno, una energia in 

Dal giorno di quel primo incontro avemmo 
sentimenti di ammirazione e di riverenza per la 
nobile signora, che per i suoi scritti letterari ed 
archeologici, per i suoi meriti, fu cosi alta nella 
stima dei dotti anche al di là delle Alpi. Natu 
rale che oggi ci diciamo onorati dell' afletto del 
figlio suo degnissimo conte Filippo Lovatelli ed 
a lui manifestiamo il nostro compiacimento. · 

Rerarca operoso, fattivo, che convergerà subito 

.Ogni,sug. efficace. premura intesa a dare.al Fascio, 

La « Festa del Pane ., a beneficio dell' 0. 
pera laliana Pro Oriente incontrò anche da noi 
il più largo favore. 

Al successo di una manifestazione cosl cara e 
suggestiva, destinata a lenire le miserie lÁ sof 

ferenze di tante popolazioni sparse in terre nelle 
quali non è ancora penetrata. 1a civilà, la cultura 
e lo spirito di cristiana carità, portarono tutto lo 
slancio della loro anima genile le Piccole e Gio 
vani Italiane che, insieme a gruppi di Balilla e 
di Avang uardisti, fecero a gara nell' ofrire in 
vendita i simbolici panini. 

Quesla festa di bontà e di patriottismo ebbe 
il suo. epilogo .magoifico la sera al Teatro:.. con 
un tratlenimento dato dagli alunni delle Scuole 

elementari e complementari. 
I piccoli attori, che furonò istruiti per la pro 

sa dalle insegnanti signore Eleonora Buscalferri, 
Eva Scala e signorina Livia Sagginelli, per -il 
canto dalla signurina, Isa Morichelli, per le danze 
dalla prof. signorina Mary Dalle Coste, racçolsero 
ripetuti ap:lausi dal pubblico. 

Direllore di scena il ma�stro Guglielmo Scala, 
d' orchestra il maestro Vegni, Era al piano la 

buona e bráva siguorina máestta Isa Morichelli. 
Per P8 maggio. La commi_sione, nominata 

dall' Opera della Madonna del Soccorso per le 

feste della Patrona della città, componesi dei si. 
gnori Magliacani Antonio, dott. Capaccioli Ales 
sandro, Mazzi Adalfino, Dotti Donato, Nozzoli 

Cosimo, Padelletti Ferdinando, Baccinetti Giovanni 
e Petrini Giovanni, 

L:Opera della Madonna desidera che la com 

missione provveda alla illuminazione della faccita 

del Tempio e lungo il tratto del viale Piero 

Strozzi da piazza Cavour. VogliamÍ credere che 

ciò sarà fatto poichè scopo dei festeg giamenti 

di rendere omaggio devoto alla Madouna del 

Soccorso che i nostri avi riguardavauo come Pro. 

tettrice Stella, tutelare della citta. 

E siano degni i festeggiamenti dellå Advocata 

Ilcinensium. 

Cireolo Ricreativo. - Nel numero prece 
dente ci augurapmo ch� 1 soci avrebberg ricon. 

eruato nele respettive cariche il Consiglio pre 

aieduto dall' anicu sig. Pietro Capaccioli. La 

votazione, infatti, fu cosi plebiscitaria, l' attestato 

di iducia fu cosl splendido, che i componeuti il 

Consiglio ne trarranno certaulenle gurone ed in. 

coraggiamento ad allezionarsi senpre più al c 

colo afinchè prosegua nella sua via con incremento 

sempre jcrescente,,continui a vivere in quell'atmo. 

merito dell' opera buona spiegata in particolar 

modo dall' amico predetto sig, C¡paccioli. tegra ed illuminata, ma,perçhè vedi�mo, in lui il !sfera di serenità e di concordia che attribuiama, 

Pi�tro ipresidente, Bovini,, Assunto segrelayio, Fi 
Carlo, 

lippi Marçello, Caprioli Bruno, Capaccioli, 
Farnetani Enric¡ Nozzoli Cosimo, Lucian,! 

Martini Lgigi, Cerquon; Siovannp 
Ugo consiglie 

Guerrini 

Domani Natale di Roma isoci del Circolo 

-con la' Musica' ei loro' dirigenti isi'recheranno 

nel pomeriggio alla « Pineta '> dove verrà consu 

mata fra. la. maggiore affettuosità di tutti una 

modesta . refezione e si inneggera alla festa del 

lavoro, La sera, nei locali., del Circolo, avremo 

un trattenimento danzante di cui si prevede uno 

splendido successo. 
Sponsalt, Giovedi della scorsa seliimaná, 

a ore '9 'nella: cappella 'del Palazzo arcivescovile 

di Siena, S. E, mons. ProsperoSchccia(iunl. in 

matrimonio, la gentile. sigporina Caroling Biasarri 
col centurione e.valontario dË, guerra :sig,, Aldo 
Panizsi, nipote del nostro Podestà nob. cav. Gio 

vanni Çostanti. 
Aore o si svolse'la' cerimonia civile in Co 

müne. urono testimoni 1' avv. Francesco Ponti 

celli, 1' avv. Gino Nascimbeni,' il sig. Rino. Petri 

e 1' ing. cav. Costanti. Dopo in, casa della sposa 

fu dalo un sontuoso rinfresco servito dalla Coo 
perativa Combatlenti. Oltre agli sposi, ricevettero 

con amabilità squisitissima' i pumerosi invitati la 
Bizzarri con il consorte" Bindo signora Augusta 

e la iglia signorina Maria, il 'padre' dello» sposo 
cav, Vincenzo con la figlia signorina Raffaella ed 
insieme al figlio. Emilio impiegato al Ministero 
della, Marina. Inoltre, furono presenti :fra i.con 
giunti jl , ten. di vascello Elio Panizzi, con la con 
sorte contessa Stemback,.e/l colonn, Mattéazzi. 

Alla eletta coppia, agli sposi gentili, il Pro 
gresso invia felicitazioni ed'aucuri') ot:r: 1: 

Ricordiamoche lunedi prossimo22avrà 
luogo"jui, inMontalciho,"la': Fiera di'mèrci t 

Pret-Ciacci.Orlandina. 
liColpita da grave infernià sisn spensa 

serenamènt�:lunedi 3Fu peroltre 4a 
anni direttric�, delR. Educatorio.di S 
Caterina döve lascið traccia: di sè, della 
sua' cultura e dei´suoi.elevati" sentimenti: 
ir Mèrcoldi sera"ebbe-funerali solenoi. 
Fra' le molte coröñe di forifre_chi no 

tammo quelle bellissime della 'fami�lia 
Crocchi 'di"Torrenieri'e delle amiche del 
l'estinta, Notisi che, essendosi . raccolta 
fra le amiche una sommauperiore al 
costo della corona, l'egregia. signora Ma 
riettá 'Fióravanti Brigidi e-la gentile si 
gnorina Elvira Angelini si sono proposte 
di elargire il residuo (lire 150)al 'RicÕ 

vero dei vecchi impotenti compiendo cosi 
un'opera cari�atevole, di bontà e di ore, 

CELSO REGOLI, spentosi giorni 
addietro, fu uomo, laborioso fin quasi, alla 
sua'vecchiaia 'ed 'ebbe per guida'costante 
la rettitudine, l' onestà, il suo dovere di 

di cittadino. 
pad.i Santi. capo ta~one, 'ed As sunta l' espressione afettuosa del°nostro 
rammarico . per la perdita dell' amato 
genitore. 

Vive. condoglianze invi�mo pure al Propo_tu ; della.ngstra Catedrale per il 
lutto che lo ha.colpitoessendogli morta l� sorell� MARIA, PADELLETTI,, Il, rev.mo canonico don Cherubino Padelletti, saçerdote modello per fervore 

Pglago; di, vËa Spagai, una 8ede, ,qeçorogP| 4, 9Çonsiglip componegi,cqme,segu�: Cpacçioli religioso, per bontae modestia_ rsa di 

ringraziamentie assicurazione che saprò 
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